
CINEMA

Scamarcio
editoreperunmese
● Dopo PaoloVirzì, ancheRiccardo
Scamarcioha sposato ilprogettodi
Cubovision, scegliendoeraccontando
alcunidei titolipresenti nel canale
cinema, tra cui«TheWrestler», «Il
cattivo tenente», «Laclasse operaia va
inparadiso», «Il conformista»,
«Chinatown»,«Ilmedico dellamutua».
«Ognioccasione è valida per
promuovere ilbuon cinema- spiega
Scamarcio- . L’iniziativa“Editoreper un
mese”diCubovisionva in questa
direzionee ho dato ilmiocontributo
congrandepiacere».

ARTE

«Flytobaku»
alMaxxi
● L’arte dell’Azerbaigian fa tappa al
Maxxidi Romacon lamostra «Fly to
Baku»,visitabile da domanial 26 marzo
presso lo spazioDdel museo. Ventuno
artisti, appartenenti a tregenerazioni
diverse,acavallo tra l’arte tradizionale
e le influenzemoderne e
contemporanee,espongono 100
opere, tra pitture, sculture, installazioni,
video, fotografiee performance, la
maggiorpartedelle quali realizzate
appositamenteper l’occasione. La
mostraè curatada Hervé Mikaeloff ed
EminMammedov.

Tirature 2013,
unabussola
tra le nostre
emozioni

CULTURE

«APERITIVO IN CONCERTO», RASSEGNA ANNUALE
CHE TRATTA CON ACUTO DISCERNIMENTO LE NOVI-
TÀ PIÙ INTERESSANTI NEL CAMPO DEL JAZZ INTER-
NAZIONALE, ha chiuso la stagione domenica
scorsa alle 11 del mattino (felice la formula, da
cui il titolo) con una prima europea e esclusiva
italiana: il nuovo gruppo di Dave Douglas che
ha presentato il suo ultimo album, Be Still
(Greenleaf Music), in un teatro Manzoni tutto
esaurito (da segnalare, en passant, anche la re-
cente parallela uscita per la CamJazz di uno
splendido cofanetto che raccoglie 6 cd Soul No-
te di Douglas da tempo introvabili).

Il trombettista americano, nella sua conti-
nua ricerca di stimoli nuovi e aperture speri-
mentali verso le musiche «altre», ha fatto stavol-
ta incontrare il suo quintetto jazz (formato dai
giovani Walter Smith III ai sassofoni, che ha
preso il posto di Jon Irabagon presente sul di-
sco, Matt Mitchell al pianoforte, Linda Oh al

contrabbasso, e Rudy Royston, batteria) con la
cantante folk Aoife O’Donovan, conosciuta so-
prattutto per essere co-leader del band di pro-
gressive bluegrass Crooked Still e per essere
stata ospite nelle Goat Rodeo Sessions del virtuo-
so di violoncello Yo-Yo Ma.

GENERI CHESI INCONTRANO
L’incontro fra jazz e bluegrass ha già avuto di-
versi precedenti, fra i meglio riusciti quello gui-
dato dal chitarrista Bill Frisell (con cui Douglas
ha in passato collaborato): ma se in Frisell la
mescolanza ha formato un tutt’uno inscindibile
(seppur con i connotati folk in maggior rilievo),
in Douglas i precipui stilemi dei due generi, per

certi versi antitetici, rimangono indipendenti, a
sé stanti, come l’olio mescolato con l’acqua, a
meno che l’amalgama non venga agitato forte,
cosa che Douglas fa in qualche occasione con
arrangiamenti studiati appositamente con sa-
pienza. Forse anche per questo la musica ha
assunto un fascino estremo, di continuo rinno-
vandosi viva e palpitante nel confronto fra la
sublime dolcezza, malinconia e rilassatezza del-
la voce della O’Donovan e l’acre puntigliosità
impertinente della tromba di Douglas (e dell’in-
tero strumentario del gruppo che lo ha assecon-
dato).

Disco, concerto, musica e brani sono dedica-
ti alla madre Emily, scomparsa da poco. Lei
amava proprio i brani folk che il figlio ha arran-
giato in suo ricordo: God Be With You, This Is My
Father’sWorld,HighOnaMountain,BarbaraAllen;
poi il bellissimo inno di Sibelius Be Still My Soul,
da cui prende il nome l’album; e ci sono anche
due composizioni del leader, Going Somewhere
withYoueMiddleMarch, le uniche solo strumen-
tali. Mantenerne le caratteristiche espressive
originarie è sembrato essere una specie di ri-
spetto per il genitore; ma girandoci intorno,
pur stando attento a non scalfirle, pur ammiran-
dole nella loro pulita autenticità (e la O’Dono-
van le rende con voce cristallina, perfettamen-
te intonata, vibrante e evocativa), ugualmente
non ha potuto evitare di invaderle, come a dire
che la vita va avanti: si può leggere un filo di
speranza nelle sue contorsioni, ma quello che
risalta è la malinconia, una malinconia terri-
gna, uno spleen che deriva dal rimpianto di un
periodo passato più felice.

Gli arrangiamenti sono sempre diversi, an-
che se completamente omogenei e l’ampio spa-
zio lasciato ai solisti rientra in modo naturale
nell’ambito della architettura generale. Il soli-
smo di Douglas è spericolato, ripescando l’aci-
dulo scomposto fraseggio di Booker Little attra-
verso le lezioni di Herb Robertson e Lew Soloff,
dall’andamento tortuoso che alterna indugi sul-
le note gravi a note altissime condotte con
sfrontata disinvoltura, anche in arzigogoli intri-
cati, con salti di intervallo amplissimi e inaspet-
tati, facendo un tutt’uno di tecnica e sentimen-
to.

Con 40 opere di Tiziano Roma celebra il trionfo del colore
veneto. Apre oggi, alle Scuderie del Quirinale, una grande

mostra sul Vecellio, a cura di Giovanni C.F. Villa, a quasi 80 anni dalla
celebre retrospettiva di Cà Pesaro e a 20 dall’ultima monografica.

AROMA

Arrivanoidetenuti
diVolterra
● Oggie domani«La Provincia in
scena»ospita la prima nazionaledella
versioneper spazio teatrale di
«Mercuzionon vuolemorire»,
spettacolocheha debuttato l’estate
scorsadipanandosi tra levie, la piazze e
icortili diVolterra e comuni limitrofi,
avendocome protagonistioltregli
attori-detenutidella Compagniadella
Fortezza,anchemigliaiadi persone tra
pubblico,abitantidellacittà coinvolte e
molti artisti invitati a realizzare
performancee interventi.Oggie
domanialTeatroPalladium di Roma.

Mattinate
inchiave jazz
AMilanograndeshowdella
superbanddiDaveDouglas
Conlospettacolodel trombettistaUsasièchiusa la rassegna
«Aperitivo inconcerto»chehapresentato l’ultimo«BeStill»

ALDOGIANOLIO
MILANO

Tiziano, il trionfo del colore

...
Unartistasemprealla ricerca
distimolinuovi.Questavolta
c’è ilbluegrasscomemotivo
di fondoericerca

● SE NEGLIULTIMI TEMPI,
LEGGENDONARRATIVA

ITALIANA,VIÈ PARSODIAFFRONTARE
UNADOCCIASCOZZESE SULPIANO
EMOTIVO, «Tirature 2013»,
l’annuario di editoria diretto da
Vittorio Spinazzola, vi aiuta a
capire perché. La parte
introduttiva, dove per tradizione si
esplora il tema dell’anno, con
saggi di Spinazzola, Rosa,
Giovannetti, Clerici, Pischedda,
Cenati, Cerutti e Gambaro si
addentra nel ritorno delle
emozioni forti. In autori collaudati
ma anche in esordienti.

Ed ecco una chiave per capire
come mai nell’arco di pochi mesi
ben due opere-prime si cimentino
con un tema che in genere porta
con sé aggettivi come proibito,
inaudito ecc… Insomma il tema
incesto (tra fratello e sorella).
Sono La fine dell’altro mondo di
Filippo D’Angelo (minimum fax) e
Le affinità alchemiche di Gaia
Coltorti (Mondadori), in chiave
ironica il primo e melodrammatica
la seconda. Ovviamente è nel caso
di quest’ultima che soprattutto
funziona la definizione di
«emozioni romanzesche», come
titola l’annuario. Si tratta di
emozioni messe in scena e
sviluppate come in un teatro per il
lettore. Però parlavamo di doccia
scozzese, caldo rovente – freddo
gelato. Perché, a fronte di queste
emozioni surriscaldate (e
mettiamoci molta Margaret
Mazzantini, mettiamoci la
Mazzucco di Un giorno perfetto…), ci
sono gli autori che invece lavorano
sul ghiaccio emotivo. Il segreto
della straordinaria sintonia che
Paolo Giordano ha col suo
pubblico, la chiave delle sue
vendite monstre, non è nel fatto
che va esplorando un lato buio e
segreto della società attuale:
l’anaffettività? Di ghiaccio erano i
due personaggi del libro d’esordio.
Ma ora, nel bel Corpo umano,
Giordano va oltre, si svela un vero
Paganini dell’anaffettività. Titoli e
copertine azzeccate a parte, sarà
questo il terreno su cui stringe un
patto misterioso coi suoi lettori?

spalieri@tin.it

LAFABBRICA DEI LIBRI

MARIASERENA PALIERI

ILLIBRO

Il teatro
diConteeLuzzati
● Oggialla Casadei Teatridi Roma(ore
15, inVilla DoriaPamphilj - VillinoCorsini)
-nell’ambitodella mostra «Viaggio
teatrale tra giocoericordo con Ubue
Gargantua»che finoal 21 aprileespone
leopere diToninoConte eDanièle
Sulewic, in un itinerario fantastico tra
collage,parole, costumi,oggetti e fotodi
scena- gli artisti, insiemea DarioEvola,
GiuseppeLaterzae LorenzoSalveti
animerannounaconversazione intorno
al libro«Facciamo insiemeteatro»di
ToninoConteeEmanuele Luzzati, ora
rieditodaLaterza.

BREVI

L’OMAGGIO

Undocu-film
suOrnellaVanoni
● «OrnellaVanoni.Ricettadi donna»è il
titolodelprimodocu-film- scritto,diretto
eprodotto daAlexandradellaPorta
Rodiani -dedicato adOrnellaVanoniche
lunedì 11 marzoverrà proiettatoal Piccolo
TeatroStrehlerdi Milano.
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